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Il Ministro I f l i ' interno 
^^ 
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Ilichìamiamo4*attenzìonèdei àé^ 
putati al Parlamento snlla lettera 
seguente che e'invia,il nostro ot-
fimo amièb deputato Tiyài*6fÌ1. 

Egli, noto dovunque per rispetn 
tosa osservanzs^alle leggi^^^ello. 
Stato, per temperanza di parola,; 
per profondo ossequio all' ordine 
pubblico.^a man tenere JUqualeauT-
che di recente in PadòvfflBBó oc^l 
cBslone di efficacemente concorrer?: 

^ . r - ; j , " - ^ " - : " • ; ; ; - ; ' • •-•-•' --, ,,•', L\^ -.-v/rr:-M'--:-:i'-'-'''''r'-ìf^^^^ 

Te, egli^slSec^H.nel siió collegio | 
dove fu eletto con grandissima 
•niageioranzr. egli visita !• suoi e îl 
lettori>[ noti in tóttà Italia^ per tran;, 
qùilìità e indole miìè. , 

Tutto ciò nonseiMr^^ppe^y^onii 
Tivaronì''arriva nel collegio dì Bel^? 
Inno, la provìncia è come in stato 
di assedio, i ; (jarabiniep.jprmicoil 
Jane làddBvÌ''rÌessuno mal li vide; 
ire delegati di pubblica sicurezza 

ficìo vicino al teatro mentre io 
parlo agli .elettori^ 

a BellunOi4i4elegati crescQno;4i 
..fl̂ Q.nte alla ospitale ìias%4)3^,,,Ld,go 
MShe mi accogliei;guai-dìe,irav;astÌte,, 
jdartutti conosciute, SI piantajaa.,a-
i,,v:anti .la, porta dalla mattina alla 

. I 

''^•.mv 

i 

soryeglianp ogni pa,sso del^ppre-;f 
sentante cleiìa nazióne ^e.dei suoi; 

ornici. . .j 

Dappertuttolonor.Tivaroni rac-, 
€omanfc^ là^^^calma, ìa^^^^quieler J l / 
disprèzzo verso codesta imbecillii 
sorveeìianza che, come egli dice 
giu^tam^E||^mgiuna^3|i:a^ 
tante della nazione'^ é ;̂fofIende il 

i r .>••• 

i:iiij;siiiia=5 
; ma invano ;M1 ministro del­

l' interno che emanò tali orSnk 
ba Io scopo evidente da uri/Mato" 
di provocar disordini con questo 1 
stolido spiegamento dì fDrze,,,jclab-̂ ; 
ràitro di far crédere alle popoiazioiiì;i 
che il loro eletto deve essere trat­
tato comeMn ammonito, come un 

.-1 . -. 
i j -

vagabondo. 
La provincia di Belluno rispose,; 

Ir'vero, alle provocazioni,,del Mî ,, 
Tiistro, col raddoppiare da nn lato 
3a sua abitua e serenità, dallaltro^ii 
SirTSo'sttare'iàl suo eletto in centò^ 

,-:':i;=l^:^J^':-:Ì'^'y 

t' 

| U . . 

I l -

gUJEe la sua cordiale simpatia. Sin-
dabii giunte, asso<;:î zi(3nij£goJ.S î;p„ 
cmpramìo;ic^òmpagnarori^ ^'elettcT 
S i l a nazione; perfinòli^moderati'" 
sdegnati ..4el:(^gr^tegnodel||inisti:o;;^ 
vollero (iìnnostrargli la lorolrìpro-
•\̂ azÌQne per codeste indegne ma-

iiiovré. -
'MavFonor. pvàròhi fa bene a-

Tender pubblico questo nuovo fa-
sto del,Ministro,del];,,interno,aflìav 
Sh i ^fi!ffll||s^'^-vi|lffi)^ 
à qual punto dì crefinìsmo siano ^ 
arrivati ronqr^DepretìseJJonorevJ 
LOVitO. ' ; 

EccQ.Ja..lt!ttem,deirpn. Tivaroni:; 

sera ; 
in Cadore i delegati mrseguono 

.per ogni paese — i carabìnien 
dovunque, sono rinforzati., 
,_.In ques.to.modo i Ministero del-

M'anterno mi accompagno nella miaf 
gita. •• , .•"'•i.,ii,-

Se si trattasse di me individuoi 
tacerei —-"pòco m'importa dì aver> 
scorta che sorvegli i miei anda-, 
menti; ma nella mia quanta ari; 
rappresentante aella nazione credo: 
questo contegno del Ministro del-
'nnterno ollensivo ai miei diruti^; 

^ -^i^creclo che questa mf^iuriosa sor-
lanza olTenda in meu rispetto, 

dovuto alla sovranità della na-,» 
zione — credo infine che questo^ 
spiegamento^ straordinario di lorze^i 

Sin un-paese-: .pacifico,̂ .,, tranquilli),t 
Aubbidie&te alle leggi, noft'abituatoji 
a codeste invasionKi sia;- una gra- ' 

4uita insolenza verso le popolazioni,, 
^'^Nòn essendo àpèffa i r Camera.^ 
"tiòrriunicò ài 'miei ' còll^ghi a mezzoW 

;pella stànfpa còme il Ministro del-
|li|interno si contiene versòfvilèpu^ 

tati xihe noti gli piacciono, comeg 
Icerchi di farli-apparire pericoloslj^ 
aU'ordiné pubblico, anche quando!^ 

i hanno dato, come ho dato io, centdl 
i:^plte prove manifeste^'di voleri^ 
Ì|)sserxarjQ.,p iaiwpsservare. 

Il Ministro dell' interno , o ha, 
sperduto-ÒSnàiJndebolito il cervello;J 
^^eglìl.proyoca le popolazioni ai ^M 
|soj:clll'* cok^ypi rMiQoli.freni,.forse,. 
Jper averés}:òccàsione. dì spiegare, 
, |i^y|^^.ui,.;^ua,jnergia quanclo,,le^gi:),̂ f 
ìpbiazioui ,.jjspondessero alie' iiis^ri^l 
;;sate provocazioni.,,. 

Ma le popolazioni e sì^-deputati 
non Si lasciano òosliere al volgare 

:^tf'anello ; e sene e dienitose pro^: 
cedono per la propria via. augusti 
rande che un Mmistro, il quale 

:î non conosce ne u paese, ne i suoi 
;a'appresentanti finisca di superare 
nlAiistria nelle sue stupide imita-/' 

zioni. 
sami la cortesia di pubblicare \ 

-questa mia lettera a .notizia del 
;-modo con cui "ir'Ministro dell inT:.; 
torno tratta r rappresentanti nella 
nazibrie ed abbimi 

C. TlVAHONl 

I! clima dolce, fa prosperare b,pne,r 
idii'i;, gelsi, cedri,:::CRStagni, Htìè, uve, 
fichi S*'lndla, frumento, orzo, segala,^ 
miglio e canape. ,, . ., 
vUÌìé:ivterre sono prtì'prìeità pubblica"! 
pssendo pochÌM^ possidenti privati e' 
poltroni eli abitanti in fatto dì agri-

i - r \r-i— . - K . - . ^ rLTlil .^ : — _ . 

coltura, Dividonsi in 350.000 ettari di 
suolo, deserto, ,75.000, ,fer,tili,,„33.50,0;: 
calcarei, 180 000 sassosi. i-,,,,.. 

Gli abitanti si occupano nell'aUeva-i 
mento,,del piccolo, bestiamGV;̂ che;;,dàj: 
lanairuvida, trista. lia povertà dei;̂  

^ pascoli fa che !e vacche scarsfegè'"'* î  
î e dieno poco latte,T maialt abbondHno,;, 

e vengono ingrassati colla castagne. 
iSuUe coste pescano corallo bianco-l 
I rosso e nero specialmente' h 0,apo., 
....Corso, .|Oalvjffftj'à'QGÌtì|e|̂  • 
'• W' industria^A.i"nÌ5era : sifebbricano 
''qiià;>e:!à.!uhvpanna;^ pelone 
^ei;:dS '̂t6sfiitî ^^ cbritàripr 12 
fucine di ferro ma rioii tutte lavòràrìò 

Ì ;^ - . 

"ìbtto V anno* l̂iMmonti contengonoĵ ;i 
; piombo, ferro, mercurio a ' bellissimi' 
marmi.. Commercio debole consistente^-

"̂ 'tiella esportazione di..cera, miele,.olio,, 
kvvirìo, frutta, corallo, -pelw valore di^ 
i circarS milionj. Importano per 4 mi-

Erajo sdegno contro la Germania,. 
che prSrompeva in quella dimó-
•strazìone ;. era il: popolo che ricor-

.daya ìa campngna funesta delj 
It870-7d.e la perdita di-Metz e 
Strasburgo. . J 

Era la voce degli irredentisti'! 
'̂fruncesì chevemetteva quelle gridai!| 

II. governo e. le, alti classiiivLfu-, 
^̂ rono'̂  senzai.'?^ubbio estranpe jvjuec? 
seconde però videro . ciò con re-

^•fifi^^- •M0^'^-"^'^'-T r^-'^'ffi'A^^t-^^'A: 

condito piacere !;ili; primo, ne;.,.fu. 
'^allarmato soltanto nei riguardidi-
Iploraatici, e nulla piìi! 

Qualla lu dunque una dimostra-
rzione nazionale, uno scatto dei sen?:' 
timenti elèi francesi ; ed •. ò:: sotto 

•questo,aspetto che . va meditata, .... 

Elotizie 
^'^•ll .- '? '^:-: ' ; 

! . , - • - • _ i j 

^ Si as^i|^|2i,,phe^Jl prìncipe A 
jlessandrS/d' &s ia padre del prih 
cipe di Bulgaria si - è recato ^ 

^ i p n a per ringraziare l ' impera-
Slore: deI^8!ffift^riment(5%tto al prilP 

cipe Alessandro del titolo di co-
l|ptinAllo^,j4,un,.^ aUstria-
Jcp, e per^intèréssare l'Austria a l 

intromettersi nella queytìone buì-
^̂ ĝara. 

y r J 
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noni in drapperie, rnobdi,ferramenta. 
. | - r ' 1 

,lp. 

^ . I . j V 

La popolazione supera i 240,000 a-t 
itanti. Le rendite toccano a 1,505,001).; 

; lira ma il governo ne spende invece 
^3,000,000 di lire, la metà della quale 
Insomma viene assorbita dalla truppa. ,,,, 
/ • J J ^ T ^ L ' I . - J T V ^ ; •'-I , j ' - H ^ - . - . f . ^ - . - L . - ' ^ t 1 . 1 - i : , •:- .. i'._y. ' L J - . - . ' . . . . i r . - ^ 1 ' . r ^ i - - -

iMOittà principali Ajaccio, Bastia, Caj,̂ .̂ 
IV).VI,francesi ebbero'^i^isola^^dair^Q: 
novesi lino dal l/ocs. ;a 

na larga messe di odi si : ad-;;; 
: densa nel cuore dei francesi: guai,,, 
àquér'giorpd:ì:cheis.vi sì darà la stura! • 

LMncidenté odierno lo si potrà 
^^dimentìctreljeti^^. presto : BismarKV 
..peròjie.saprà.approfittare a tempo• 
,4,debitò:"Non potrà valersene d' ai* 1̂/4 
ma per consigliare a prevenire gli "' 

|a,v^enifpejitii: 
^ j9SMia. .Ghe ..resta^.^H vedei^| | l 
liioh per oggi però né per domàhiy ' 

-r 

? r 

Molti giornali di ,,I^pndra,,,alTer-
mano che la mancanza di notizie 
aMvTónlcìno proviene da un effót-' 
tìvo armistizio tacitamente .conve-
huto. 

:iì 

ri 

l-r 

rt^ 
; . i j ' • 

• ' • ^ > « ' f : f c •-.•;. .• i^^^5^piil?iBK 
?fftPfiictìi^^Órv cui;a'Parigi fu'sa-
lutato re Alfonso di Spagna, prò-
dusserp,in generalegrandìssim 

"pressione; per quanto fossero pre-a 

^ ? " • • V , L ^ > ^ 1 f t siatnone sicunv^--rv^/^i; ì̂ :̂:-- >. 
non sono Gli irreden sntisti 

•S--I. " 

.-.!-. I, 

veduti, 

*morti;^->per quanta:.stessero cheti^ 
'̂ al̂ èsRÓ, tanto più che nsir^-governo^^ 
francese non fa come ilnòstro, mâ ^ 

Ili lasGÌayiheramente accentuarsi,,:, 
fpérche,''^^§sendo; .̂ uiiv govérhb ria-î  
"'zionale, sa xhe certi sentimene. 
Ideila nazìona,Bpn si possono-nè|! 
debbono impedire. 

?^^.8!K8ÌM^^ KRnienb^òccupan 
j^eteritorno'dì Bratìand'nÒtano che 

ancora non sì è raggiunto un ac-
, 1 1 : . 

::;;c r̂do tra ìp Austria ,e la Rumenia 
-nella qufstioiié Ìjél Danubio ; pure 
la politica fra i due governi è 

' stata fissata deiinitivamente, 
Quei' giòrnaìi'di o]^8liziorie che 

mbattuta vivamente la 
adesione della Rumenia all'alleanza 

tdelle potenze centrà1iJ'^Sicouo:^8!ie 
la Bumenia.,nuò trovarvi prete-

Izioni contro possibili attacchi e 
!=fepuò essere utile alle potenze al-
^leate coprendo iljoro fianco. La 
gopinione pubblica^tin Rumema è 
^sfavorevole alla politica dì Bratiano 

.1 

:à m 

' • .-^i^iit^^i 

..t.-j:;-i_". .;-'i':̂ ^ La loro insistenza però superò-
•X^l-^?f-••••'•• , 

quantp::-,are.deyas 
Tutllllgìpriiali. se ne mostrano 

impressionati ; parecchi^der gior 
/liv^p-i. 

nalì francesi si sforzano attenuar-; 
;'riè^ìà'importanza;,i.iedeschi ::̂ e)̂ glr-
Inffiffii'^n^'sonòUìsiStatiraàirà^ 

• " . • i . , . , l '--3L..'I.Cl.' 

i-iva;-. ' Padova"! (fttobra 1883. 
Di ritorna, dalla mia visita aL. 

cóllegìo''di"*BellunpSyogìio,.esporti 
questi'WUi. 

. Arrivo^mJ'onzasoa..ti:Q^A.i:mfe-'* 
,^..zati"i"^carabin!eri e .un delegato dì/ 

P. S.; timvatp:a &ly:§ lacompa-^ 
gnia alpina è consegnata— 24 ga-̂ ^̂  

, j:'abinierl"sono coUpcuti iid. uu..gfoi^n(?.jQÌ più vasti,4;j|tgoiia. 

Sebbene le spiegazioni date dai 
• gì or,f » a li,., Irati aesi^^b bianp̂ ,̂ ĉ  i m ato ,,J l;̂ ; 
^^^Vespaip,jjHci!ato dall'annunzio della 
nomina del generale;'-iTc"ky a gover-

Minatore di Corsica, pure non torneranno 
disctirìji selcienti cenni su questa t-̂  
:taliiinìssinia isola. 

LA Corsicii è un isola lunga 185 
Hplyl.g,ipiU ,̂̂ !̂,ai:ga 81, con una, .super-

1 fiQJe. totale, di 87313, k. q- aUra,ye('saU 
<,,dajf.unii caténa"di "montl'̂ cbe si dira' 
;:,nnano in tutte U parti. Spicca su 
• Questa catenu di monte Rotondo alto 
?v274(> metri. Il terreno è fertile qua e 
Ilài^sirrigato di* nu,mefOij flumicelli Irai 

-, . - . L - i u " . ] . '|. i l ^ ^ f-^ v i ' • l-n' l ; v i ^ " ^ . . - . . r p T i r ' i r - = . ^ - • .-r. J 1.--f. I :n , , ' " : 1 

-^^^^ttli4ì,,dUting^Qno^i:llGol9,,^l,,T# 
vicnànoie il Talavo. 

U , ; . - - - • . - - : ' . " - i • - ^ . - 1 . . - . - | . • • 

a ceste ourono ovunque biioniap 

"eli spaenuolìuv^vpessimìsti in argo-
ìmentolii^ giornali, italitmi. 

Noi non lo siamo tanto; Grevy 
•iparò a tempo,., le conseguenze. 

. -^ 1- . _ . 
L < < . - 4 « W " ^ 

•T^' 

. I . .-1 

otizie Italiane 

.rammentando ,la perdita,della Bes-

.^sarabia ,, alla Rtissìadopò^r aiuto ,̂  
• ì ^ f ^ . 

î̂ portoìe neir,ultima guerra russo 
turca. 

, 1 ' : . - : 1 
I ? - 1 ' - - hL 

1 ' . - • 1 ^ . ' . i ' ?.• Il' 

•>ft 
1 

J U , ^ : ^ 

,,rMagliani''ha datò ' le oppor-tùtìéSJ 
disposizioni&,perchè alla fine , dey 
prossimo dicembre possano svinljf 

/.colarsi le cauzioni dei mugnai, 
ilespirerannoj 

La circolare che ha inviato l'ou. 

•}0^' 

• " . : 

.^i; 

• • 0 , ; 

Corriere 

^ 

i 
-•^' 
• : . ' L ,1 j 

' • 7::C ,•:; r-;=:;>::f^i—l, ' • / v ? i " J ' ^ ; s . ^ : ^ ^ - i r ^ ^ ' - ^ i ^ ; h ii;''*: ̂ ^•^..^ - \ 

È erroneóVperò J1 dire, che jriffìî ^̂ ^ 
schianti fossero carlisti, o tedeschi jv 
erano carllstl o tedeschi i siornali'^: 

v.:^:^^&m:^^'--.r .-•,---' IL . L ^. _ 

Scomè la-j^'a7i.cei^:quali ;J|/avevanoJ 
preannunziati e vi avevano dispo-
stojLpaese? ^ 

. - ' . l ' I 

Erano carììstìS'Ò!|^tedeschì,, quèi^ 
giornali di sinistra i quali cerca^. 

ft]iip..4iyWece...nelJfetto deL,ricevi"' 
^,ménb'd||ft;^Alfohso la .̂̂ -resp r̂iSa-̂  

ri\'\-\v •'i----r. V ' y-<-

.n 

-• . i- . - 1 . . 

^ i ^ ^ , : - i ^ V i^-V-::^L^f^^^i:f^%-^:r'^.^^^^^!^'--*\ jaroili con bei porti, quali il Centaun 
a! N, bttmbonirAcio ni S, Bastia allE, 

•'Maucinajo e Porto Vecchio, questo 

bìlità^ 'del^^vspresideiite Gl'Ivy da 
quella,,deluiìnistro .Ferry? 

La'verità è una, ed'ha la ^ro:,' 
.pna spiegazione nella logica dei 

lyrigi diretto alla'&ermania'''MluM 
si pensò di fischiarlo; fu fischiato 

iuUorquiiudo se ,nQ.|Qrnò colla;:cà-' 
tfica dì còlohhello,..de£'li ulani' te^ 

'Ma2liani;-aì'Suoi colleghi-Adel gà'!-! 
' v ^ * ^:-.-?-irrV:^',','|-- "?-Ì:^aÌlò\Ì, • , ^ \ ' , - • • - • .'.-'.•-.-: - ^ . - . . . ' -J-.y-- : ' '^r- ; ,4- ' i^ "-]:"; 

bmetto, per mvitarh a concretare 
,,Ie.proposte dei due esercìzi fìnan-̂ ^ 
''ziariif OTJgl^ gennaio arSO giugno.,. 
. 18Si, e dal 1° Inglio diqueUanno; 
-al ;30: giugno ,3Ì85y:\Taccomatida ,-diì 
frirnèÉtère alla Ragioneria generale} 
• g\\Jlamp^ynl non j i u tardi del 15 
...oUobue.. Esgrt^J'^no^\..Magiìani& 
•• capi'''delle" a rnministrazionì'c 
:,jd usare «la massima circospe-
liìone. nelle, spese ^.-e-ad...astenersi^ 
:per ora dalr^iproporre aumenti, ir 

-"iri^^"'^- ;••^-|-•;^; _ V v : - ' V 

quali;^^pou siano già sanciti peî ;̂  
letî ge, non sieno richiesti dal nap'' 

JL'̂ e B* g l i i n > a d u l i 

-Spxiye ia iìifewa. ,chedt,Mi 
' ' • II^ ' ' . ' JI?:L-ÌIÌ- : :U' :^JI . ..i-r-'.v.'.'- .1 ' Ti .; • ••lin-ti'f̂ :̂ ' ' ' i , . . :-•-. „'̂ !,-,-ii .p^y:;^4?^J''i5!.^-i..'xi,.'^J;:.''.'.'^;;|d,..^;.L,;; 

ĵ E,del. .Tesoro, ,h,a .diramatÒ?i;uhàlcircpìarè 
"lile'''lntVndenzrSi?!|inan^za¥alle'^ 

fettùre di AlèWaWfina, Venezia, Ro-
. '_! ' I,- 11, - . - " . . 

''VICO, Belluno, Bersumo, Brescia, Co-
^r...L'i"iìTr. -.1. |_- r ' ^ . 1 -.yp^ '..-^^v . - . . ; i 

rnVo, Cremona, Milano, Padova, Pavia, 
Palei:rno,Spnd.rip,,Treviso, Udine, Ve-

:̂ f̂l:na e Yicenza;: p;èr;;;il;;pagam 
.mah(lati di sussidio ai dflhWeggia'tì 

; dalle inondazioni dei! autunno 1882. 
i annuncia m questa circolare che 

quanto prima saranno trasmessi allo 
Intendenze i mandati emessi dal Mi-
ijistero dell' interfi,p̂ ,,̂ Der,il, pagamento 
delle indennità.stabilite dalla Coni-
missiòrie reale. 

X i i-..ii'-i^ir-'.i 

rturaìe incremento dei servizi, ^o. 
non. trovino compendo in economie 
equivalenti. 

I ' r . " - " " - ; . - f . i -

irr ' t :-
•• ' - . ^ r - - .11 ' 

_ i j , ^ . . . 

deschi. 
- • r . i n - | - , ' [ : ; i 

Le arida principali non erano 
^'quelle .ài,;'^;A.bbassol'ul9,aQj 
:a-corazzi di Reichschollent^r 

* 

ercndo alle richieste del suo. 
- • ' l ' - - ^ .^- , , -•7. ., " ' 

colleuii» Ministro della Guerra, ha 
stabìlitq^4i;^^"^^^^l^^''^ ^^ PMtt;ierq2Ì 
dei cavalli stalloni:^^onelle diverse:' 

.^^Hl>; 

sta;^ioni del regno affinchè l'eser-'^ 
cUo-^possa .pìù.focìlmente^ 

'airintèrno dei ciiValli che gli òcî J; 
corrono. 

Sataririò separati gli ordini dì pa-
Ignmpriti per le somme che verseranno 

dii ettamente le Tesoreria da auelU 
,;. che saranno pagati per cura dei%i« 
^̂  cev îtpii dogaiiMb d^Slì'-«,̂ 101 pestali 
S|>>ft]]l3P f̂̂ l||R2a^ .̂,pche'.;déi'Ì'ic^^^^ 

del registrò, rielj^e^diversi boffiunr̂ 'f̂ ^ 
ciascuna provincia 

:itì-t* 
Alle Intendehze è raccomandato di 1 

provvedere affinchè, malgrado il̂  pa-
^^giunento dei sus^^^ agli J£|^4i*tì,^'i 
ric,tvik9,n del regi8icg,.npn, sì , trovino 

.[Sprovvisti, de] fondi necessari il p9R.'Ìi> 
gagamentp degli stipendi! nel giorno 

/ di ogni mese e pelle pensioni al 
primo a^\ mese-

pî -Nei mandati che saranno ,p|gati 
Ĵ ^direttamento dalla T ŝoj!:(3pii prgl̂ î -' 
;̂ ì̂3le Im^np cpmprese anche "ìr^'ìt-

i~i 
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dennità Spettanti ad indìvitìui non 
;;(iomioilìftti nel capoluogo della prò* 

w:';^l^g|^^ qualora l'indennità stessa rag­
giunga almeno l'importo di L. 1000. 

I Ministero del Tesoro ha adottato 
enne disposizioni, d'accoirdo col 

^nistaro dell' intemo con la Direzione 
generale deiie Poste, e cgn^vqiiella 
ideila Gabelle, d6Ì?;^Demanio e della 
Imposte, afflncliè il pagamento dei 
mandati si effettui colla maggiore 
^prontezza e regolarità. 

Al paRamento.-dei sussidi si proce-
detà secondo l'ordine .alfabetico , del 
nome dèi crédltòH. 

Fra gli Intendenti e i Prefetti sa­
ranno adottate quelle cautele per iW 
imantenimento deli^ordine pubblibo cha'̂  
si stimeranno necessarie. -t 

La circolare termina,con questo ecr®? 
citamento ; 

•X tt|iMiriil®o-'6ónfìdà irièllo zelò dìv 
tutti I pignori; funzionari che avrannO|g 

• , , . .^mw , . . , • • • 

jnserenza nei pasamenti dei quali si 
discorre. TratUai di danni gravissimi. 

,,Ja cui riparazione, nei.limiti del. coa.:̂  
corso 8tabilJtp:,,daHa, legge per parte 
dell'Erario, impòrta sia|||fpiù possi-
bue sollecita; opperò sarà opera non' 
solamente di buon funzionario gover 
ffiativo, ma ben anco di patriotismo e" 
di carità cittadina, prestarsi a ches 
tati pagamenti seguanorregplarmenta* 
Wal t res i colla massima prontézza.,» 

Sé ne sono ricordàti^ai tempo I 

ii 

i 

; ^ 

• ^ ! 

l̂ mrcui 

ll>aMRo^ifi:o 
I I ' " i T - s» 

1 ottobre. 
^ • ^ ' ^ ^ 

% 
IV. 

t-, 

jit^:y* 
(P. I.y^r^ Dichiaro innanzi tutto cheis 

non intendo fare, come si sqol dire,^; 
personalità; ed,.in secondo Juogo di-

fe chiaro ,che;4. fattii, deli duali ,ora|i..v,err,à,i;, 
m--'--. "•-.• •••.'^^:miii'^-^j< . . .r•?^^:^^mmm$•. ^•^"• a parlare sono veri e che lom^es^orro 

in tutta, ta loro nudità, lasciando aìS 
Settori di fare i commentì e di tirare 

•:.: lO'conseguenze. .̂  .,..-,̂  
.Neil* anno di graziaj:.1876 veniva,.ir 

atituito in questa ^ittà un Panificioi 
;Spciale, il curscopo non era già quelioif 
di fare una specuìazione commerciale 

Il fine che si proponeva la Società 
del Panificio era degno di encomio 
Sótto.ogni rapporto; masiachB rim-
presa, per circostanze dielle qualjiipes' 
siirio ìiuò essere responsabile, dovesse 
soggiacere ad impreveduti squilibri 
commerciali j sia che 1' amministra­
zione del Panifìcio (come è voce ge­
nerale) rimanesse'vittima delle cupi-

' - • - . , - . i^-*?.l.-^TJt-' • . "-,-'1'.' ? ' 

digie di certi uccelli rapaGÌ|:^he ab­
bondano, in questo i^àéae, il fatto si'è'-' 
che in breve; tempo il Panifiòìo fU; 

' • • ' • • i " ' . ' , u i ' - ' " 

nella impossibilità' di continuare IVurv? 
"tile commercio intrapreso e.... falli. ' 

Sicuro, fallì né più nò meno, seb-* 
IJJeneiì^^ fallìrperito non aia , stadio,.diri 
Ichiarato poiché nessuhóitìiìifilirò di} 
.^chiederétWle dichiarazione. -? ;Inorèi^^: 
edibile ma vero fi "X a vita del*PanÌfìòio 
jsihcominciò e miseramente fini senza* 

che sia stato mai fatto alcun rendi­
conto della gestione samministrativa, 

^,S6nza.,che,gli azionisti .abbiano mai 
l^aputo quàl:;Uso sia. stato fatto del 
danaro sociale f , 

Non 'Ta forse obbligo doga ammi-
nistrat,o-i di convocare gli azionisti in 
assemblea generale per la discussione.^ 

^̂ del .bilancioXNon do vedano.essi,,,al-
ior̂ chó, il capitalt^:Socia(e era diminuito 

"di un terzo, convocare i-;soci per: in-' 

J 

m&i 

la memoria del Grande Capitano del 
popolo, nella loro borgata, oramai già 
battezzata col nome di Riviera Gari­
baldi. 

C o a a . -i^^Gi Scrivono: 
Nel vicino Mensole avvenne un in̂ f̂i 

condio in un (lenile di proprietà Me-
tieh. Il danno ascese a lira 800. - -
Mojta,gente accorse con sollecitudine 
e cosi il lìfrihoÀfu: reso assai minore. 
di qiièUo che aitrimehti poteva2;î ryl*̂ *̂̂  
.scìre. La foi^ìtina m a g g Ì ^ r i f # ' c K ' ^ 
ì) Metich avesse a disposizione una 
pompa; perchè tuttìri?*! proprietari e 
i^muniujpiì npn ne tengono ? una. Il 

Iflenile' era assicurati^ presso laSociiQtà^^ 
IDanubio. i 

I 

ss 

:-l:;-/}\ 

. — Anche a Mestre si è 
raggiunto od oltrepassato il numero 

sfdèi cento iscritti a! Tiro ntuionale per 
la costituzione della Società. 

E a Padova? Nullal 
Vel ine . —• Ci scrivono: 

• • • • . . . . . l ' i ' ' 

Il cav. Gibvaivrii Fàc'chìria di So-̂ t 

• i 

r i 

quais, che tiene stabìlirnehtò dil'h^o-
sàlci a Pdi'igì e a Venezia e che dà 

B r e s s c o . — Oì scrivono: 
Un manifeste del Sindaco ricorda 

che nei giorni ìi, 15, 13 ottobre,se* 
guirà ih questa frazione di Bròésèò 
l'annuale Fiera e cnò quella da! be-

.stiame solita a tenersi nel secondo 
giorno, quest' anno avrà l'iogo nel 
terzo, onde togliere la coincidenza con 
quella di Padova. 

fiftéiféioile comiinÌGazions coi paesi 
;,̂ p.ircrt3tanU^0î ;,poV'capoluogii dalla Pro-;̂ ^ 
^ihciataiftif esser esente dalla tis^a di 
posteggio il suolo pubblico, danno a 
sperare che il concorso dei coramer-
cianti di ogni gen6r:e non sarà inffl; 
rioreiiagliMnhi decorsi ove a G;ové* 

IRiuyio null^^;Oìti. 
C a m p o s o B u p l o r o . -^^m^Si fosta 

pel ventesimo centenario riusci splen-
didissifna; immenso il concorso dl'^ 
gente ;.ordine, perfetto • .gara, nobiliSi-

,si.ma di tutti ii^bìttadini'pèrchè i a fd -
i|ta,rip30i3sè complÌt!i,,;e4e;:;OucinQ e-
conomiche ne avessero un lauto gua-^ 
dagno. , 

KfOgBuaro, —-Gi scrivono : 

I 

-.^' 

'--

••^^é.-yJ. • . : . .=o. . I — . - . - . 

terrógarli se intendessero reintegrare'! 
l'il capitale o lipiitarJo alla somma ri­
manente o nella peggiore ipotesi scio- 1 
gliere la Società provvedendo ad una. 
regolare liquidazione,! 

Nulla.si fece di Ìhttfecii^:.il Pan ì^ 
;io faÌÌilWitaro^n't?S fiil'^iiórìi^# 

C,asualmen.ta,,nello scorso sabatoalle. 
•••1=5 ̂ r " • 

••fl. Oire;,10 pomér. ebbéféi svilupparsifiua^ 
ÌèndiO:,in un .oasol'1% di eeita Ma-.: 

iiFiari Morandinì. Dire easolure e com-
prendere che perciò appena appiccato 

- •. 

:mj^:'h^k£^^-^f 

sterdam;;la medaglia d;ordji.^pei,„;suoy 
•1f(f^ri. •— Cosfèigli sarebbe stato coni^ij 
impensato per la mortificazione avuta 
falla E:5posizione di Udine in cui;;^fu.iB:iil'fuoco rimase tutto incenerito, .è la 

premiato con medaglia d argento di;;ficosa più spontaneavll guaio maggiore.,, 
.si,vè.:che JlfaocQ.dal,casolare p^ 

:l 

ùcio fal l ì l tacìtamehtr^ gi 

: - 7 j a bensì di ridurre a) mimmo limite 
e spèse di produzione del pane^ pro­

muovendo in tal modo, una efficace 
concorrenza utilissima alla generalità^, 
degli abitanti. ; i, , 
. -Per la istituzióne dai.Panificìo ven'' 

mero emesse delle azioni, le quali tro-
varono prontamente degli acquirenti,! 
giacché la nuova Società, sorta coni 
tmo scopo benefico e nello,stessp tem-^ì' 
no utile, stava, sotto, la protezione'dì*' 
alciiné persone che riscuoteva^n 
generale fiducia: la Presidenza 

idboveri citrulli!) non eobefo nemmanco 
il magro conforto di vedere uno strac-

.̂ cio dì rendiconto di quella sciagurataf 
^amministrazione. t 

i,it^Tl^^'^i-i•-'^?^•^^'''",^-;r;;yL^"I^E^^•^|^;•^^ie't?•J^ U' -

,(.,Ma iô  dimenticavo che agli azionisti? 
defraudati,nel Iprpdir.Uti/estàyiìm 
grovcbnforto di rivolgersi'a Man-^ 

yfdolmo Ravenna il quale ad alcuni a-4J 
zionisti paga r importo delle loro a-

izioni rifiutando senza ragione qual-
Stasi il pagamento delle azioni ad altri 

|azipnis*ii ì quali hanno gli stessi |djr^ 
^itti dei; primi. \ J 

Mi saprebbe dire^egreD^^avalTerè, 
'•jà causa diì questo divèrso tratta-r 
mento"? ' 

Tornerò sull'argomento fra pochii^ 
giorni. 

•secondo grado, mentre.la medagUa,di, 
rorimo.grado fu conferitaófafcni^ non sei: 
.Uii^mentava.^*—.^Ma questi avea "la 
i,jprotezione dell abate ispettore scola-

StlCOl , ^ 4 

Non per questo i compaesani dell 
^ ^0m 
Faccliina mutano ii concetto che si? 

|èonvfatti,4Ìul'^l.che,,^ raci,,̂  
^Splendidi esempli dì quanto possa fare; 

.una vicina ghiacciaia a ohe iinchè 
i'^^^^y'^^^*^^ 

l*Ì>omÒ quando eĝ  
glia 

^'^^Weroiift. — E' scaduto il termìnfiT!̂  

! # - " 

vi^-ky.' •; ì ' _ '-.'h T .̂y-i:̂ ^^ 

4-

dòlv concorso perwMonumento a Ga 
ribaldi ; i concorrenti sono pochi. 

vlcei&xa. — L altra sera sesui 
: r ^ ' ' 

^questa venne distrutta; si bruciarono 
del,pari parecchi vasi vinari, tavole; 
id»:Uvoro, fascine ecc.Il.danno perciò 
>ammonta ad -oltre tre migliala dllirei^i 
-Fortunatamente la Morandini^Passi-i 
.curata alla Società^Mahubìo ». 

ronaoa 
__^^_! I '_ .-:. _ " ^ ' * " r h-i I l ' i . ' . 

l^ n - ' - , - I 

'- 1 " . 

\.'-^ ^ . 

T r a s n v t e In t e rp roT ta f t c iml i ; 
Apprenaiamo che 1 altr ieri al Dolo 

:^^^A 

r' 
H,mrr^^-tm'^-

^^0^'^-
Adria. 

'f '̂th^tr^ii^^i '̂ 

n 
— IL.Consiglio comunale 

ha riconosciuto" il debito, vero dì as 
sociarsii.aUei-vdeliberazioni delle^d^^ 
putazioni provincialisfdwenezìa, Pa-
dova e Rovigo per ricorrere, m ordinOi 

iKedpin: merito contro il decreto del pre-

, . ^ . < ^ ^ ' ^ . 

sera segui • Jl.Comitato ..bromotoré del tranvaì a / 
J i l t e R i a i ? g ^ l t ì f J ? ^ sdci^^^^Ml^. vapore,da,.yeEve?ia, al Oap^ccio e J i ^ 
nione Op^raja^ Scop^ d e l l a , n u | i | p n e ^ H ^ , ^ ^ pi9f| 
era. di esporrò';àlUassemblea T idea di 
istituirein Vicenza una Cassa-prestiti, :i 
annessa air Unione stessa, la quale. 

informasse H suo capitale con azioni da I 
ijre 5 cadauna, psgabili a ZO .cente-,: 

esaurire gli orami de! giorno deirul* 
!ftima assemblea generalo.; Si : stabUf 

^•'^i^"W"-

• 

•A 

di*-presentare Oggi ÌKdomanda dt con-
cessione alla deputazione provincialei 

gasandosi al prosetto tecnico dei „3Ì-

^'-;'^.?'";'-,'. ':n\Ì'^'.V'ih- VÌ'^i.fT-^-L* L > '.< 

i^società medesima. ̂
^^^•.:é-i4i^ri^i:sM^: 

sera 
-rrr 'a U 

i i f • 

ma J i ipe r sone . anche estranee alla . :(^ònÉ^ircauVionrviÌìfi ^ M t M ^ dal 
.Signori Alberto Treves e Giulio Rocca-^ 

sia CUI adesione tu di tanto appoggio? 
dall'opera del Comitato promotore.,,Si?? 
isoggìung^^'^^ch,a:3j%,so^t^^cn 
azioni sì-continuanoftàUiceverérpressò 

ii^priinif^ìniziàtoM^i^Bignori Albeh 

r̂ V ^.'•--•ikr-:.~^,y 

^•^^•^tmmmfis^'^^^^^''-^-^-
" - : • ! 

• ̂  '-'^:m r̂ r 
a g H a . .,—,,̂ 1 appicò,fuoco al 

Le 

da persona nJoIto,..abUe^quale si è il 
signor Leo,uida Sampi^fj. 
WB-JlJjjui _ , ... •-' limili i , '" ' ' ' r , ' j , '"""'^ L . .si-.''-,, ii- ' ' . .- ' ' i ' . . 

veniva conferita al cav. Ma 
Ravenna e Tamministrazione condotta-:#.^^^fitò^!ffiSP°^^' giorni verrà iriaii^j 

rgurata la lapide che gir abitaritr di 
Canareggio, innalzarono, a perpetuare 

lulio Rocca (Venezia), Anto-
liii^^i^^i^i.^'^rr; :" . '- '.. — , . • • v ' i V . ' ; "'.1.1 •-'•'•'ì 

^ . ^ . , ^ ^ 1 , , . . 

Siati un cavallo ed una vitella. Il aan • . I 

- ' I 

'^- -,? ' - f - i : " ' '""''-

' . • l i i ^ ^ 

i l5!.Hl' | l 

; ^ ^ J é ^ 
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^^^s:r^^^'r^ym^"^'f:. 

A^\ Sguardi ed i suoi sospiri languidi, mâ ^̂  
ben presto ella trovò che egii era unî .: 
bello '6 forte garzone#s ì dolse che 
non fbssQ:,più, agiatof^I-due giovani si?v 
erano'scambiate delle" confessioni dì l 

•he ascende a lire 2200, X' incendio 
iQWcasuale . • . 

nio De Petris (Mira), e Angelo VaiSg 
eia (Dolo). 

•^nv^-. 

vetr ina . . . ,— ,,,La/;ffam!glÌ£r:;;:iler,com^^ 

dei suoi confratelli die, 

piànto BenÌamin<i Levi di Verona pe r 
onorarne la memoria apri il concorsoi 
di italiane lire 1000 con le seguenti 
norme: 

i. 1} concorso è aperto a tutto JJ5 
g ngno 1884 e H'\ c'iiif?rirà entro sei 
mesi da quella datii a uno studente 
d' una € Regia Università od Istitutd 
di studi 9up^|Jgtì43»'eggìato » dal Ve­
neto, della Lombardia iQ.̂ el Piera'>nt9 
che ne;;f)sse giudicato dfigno, per la 
trattazione del seguente te^na: 

« Dagli studiiii*» delln opere lettera-
« ne, considarato corrifs fonte di r ie-
« chezza RJ*e|lso una Nizionf? Condì-
#*Ìonì diverse nelle crtiali.:9i;tr®i^& 
«queste rapporto l'Italia in confronto 
•/HlUe altre Nààìttfpfù colte d'ÌBu. 
<c ropa, come sono la Francia, l 'Ia- ' 
c,ghilterra fWtìlàMGerraanìa. Quali sono 
« 1« ^ a ' ^ l J L a ^ s l a d i y ^ l à ^ d i con-

« cessarèiin tutto o àltheiiàì;U(parte ». 
2. Et proprieiàiJàll'opera rimana 

all'autore. 
3:&manoscritti ,(Jovranno inviarsi 

che^f* wpartejldla commissione^cha 
^oVrà àggiudiòtìrie il premib"''as'^ien(i9 
al prof. Gaetano Patuzzi e a un siìtca 
da destinarsi. 

- . ' • " • • • 

di.^cartelloni per le strade dalla città 
annunziano per Crespano-Venetó'tìiai: 
grandissima^festa di beuf ì f ica iWte 

ii;ayrà;j;luogo nel irid^^to paesello nelU 
^prossima damomca. 

,Siamo proprio ^nel mesa delle festel 
jVi sarà una pesca con 1200 regali; 

corse'straordinarie di somarelti iridi-, 
geni: una corsa in partita obbligata 

fòer.spoQarelU di Rooit^gnarf^òoncerto 
,';cii..banda, faochi 'artifiGiali, euccaiWe, 
^scesa in pallone aèreo; illuminazione 
flHtalticà'ecc. ecc. 

5: L* importante della giornata perà 
sarà la messa detrecregio nostro con* 

ICittadino ìng. Angelo Tessaro, la qaala 
|9|»Ì al ^ftrvto 4iaqpnj|rQ. tftnt|JlFfa^QC9 
|^|lKpu!)bUco,,.e^i ebbe U plauso J i 
(tutti gli inteUigéntì; e sarà uiio spet-
.;itacoio-monstr6 quando si consiaefi 
che ben ISÌO ne saranno gli esecutòri. 

Le feste jpbi saranno chiuse cori un, 
Inno a Crespano scritto a bella posta 
dallo stesso nostro, concittadino dotfc. 

;')Tessaro,^e>^he.,,ben4s480^_ne saranna 
gli,esecutori. : • 

.̂  fuggi fuggi di padovani per, Oresbàn» 
Iperche al divertimento prodotto dall» 
liieste potranno aggiungere i! piacerà 

di applaudire un bravissimo e distinta 
concittadino, quale si é l'inKegnero 

«^Angelo, Tessaro, 
ti;iL,?fentui*%^d avremo 

Kgrandi faste anche rialV^a^^^^ A bah» 
4-a cura del bravissimo a: circolo ume-
i^ristico Montirone B. 

fvnriimjT?i*BKUi7nriEitu'i c & ^ ? « u » 4 n wjj«eutvLvdUiMiUH< 

• ; • " 

m. 

P 

^J^k^y^^m^^. 

i-i'ir.-sv^ 

'1 

;i"^Ì?Ìi.|;^i-^'^j#à^^ 

^tJrazie alla sua attività ed:aU(^''5Ual 

•|il,--^'•.-.-''l^?^•!l^t|3-ì!: l ^ ^ ' . ' Ì F . ^ ^ . ^ ' , 

amore e siccome Foma insisteva per 
parlare al padre della fanciulla:. 

^>}^L' 

tpresso uno 
rdiceva egli, abittiva a Kumeuka, 
ìM r̂i-î Io^so eh egli ne tiene:-;;debbo 
:*vederlo domani*i-fese.vU"r!;r3da, posso 
i; chiedergli,.di,jvendernevaHVOi; 

-r-; Ahi padre, sarebbe questo un 
segnalato tavore, rispose il contadino 

:AIÌ«1!T 

,?Ì'S 

economia, egli era airiiyaif a rtócò'^^'fHp,;gì:^mf'^.l^ e sicconie èl̂ te;-̂  
aliere un piccolo capitale, che egU^'|^^&rao, egli non vorràV'tpiìi:.sentirrie 
portava sempre con sé, avvolto in un 
•^zzoletto. Bi tratto in tratto^ ,qiuando 

egli era bea:,sicui;o:,d^^ vei^lp di­
sturbato, snodava il fazzplettg,,.̂ ^ d̂^̂^̂^ 

: una èbiriiiatina Etl'siib 'tèsoro;JEgU 
tanto andava tutti i giorni'aiKameu-
kUj or con un pretesto or coli' altro. 
,Kortcheul;|0|,. che aveva avuto simtore 
del suo affetto,per Rebecca, scherzosa 
c(;.|i,^lHÌ,speB50Sopra^qu^5||^^rgAtnen|o., 

— Perchè ;ftpn:;la,sppsjj 
— Sonò àncora tropìiVd:::tì6véirò^C:pèr 

pretendere alla sua mann, rispondeva 
'Foma mandando grossi sospiri. 

Kortcbeuko allora sorrideva sotto i 
mustacchi e gli pi;edicaya la paiiìenza. 

— Tu la sMmerai .cpsì.Aii.vPi''̂  pe>̂  
averla desiderata per-^ungOj^iempo. 

L' ebreo 1;ticeva,'m'a trovava diffìcile 
assai l* esercìzio" dalla pazienza. 

Da parte sua Rebeecaera cotta del 
ealaolaio. Cominciò col deridere i suoi 

- Non arrischiarti: non ci faresti^^*-^tutto contento, perchè, per colmo di 
ì^tó-^^""«* '^l&.BBiii:^ fes.pingorà^^la^|SGÌagur|,jim,jio^ amin|J^||^ 4̂ ^ 

quindici,giorni e,,.nom!fpuò^,,.mangiare . 
che della:sa?amafa(*) ; essa rie chiodo,; 
sempre ed io non so come procacciar-
gliela senza andare in citta: ora i b 

con-:; 

parlare, mentre che, se per sollecitare 
;laf mia mano, tu nspetti-ìd' essere ar­
rivato ad una cerata agiatezza, farse 
egli finirà col cedere, benché io sap« 

viaggio è una perdita di tempo 
siderevole e costa denaio.»;;--Ma, egli 

'-\'i|-"l'T'i .! '--

• ^ ^ ^ ^ ••:.ii-='>ri'?,!^^;-^;i'i7'.à^^^ '^i^-^^ 

pia ch'eg||,|og|^ft,^fjer me un par^i,to,.,j,^^oggiui|se Jgpo u|ii^ 
,„l?r,i,ll,a,fite,. 

orna dovette rassegnarsi ad aspst-
tare, consolandosi nella certezza di 

• ^ • • • , ' . ••-

non tìsp^rp indifìfa'rente a quella ch'egli 
amav>i. 
• \ j I I ^ -

Verso la .pnmiMa^^ le ^-^a^^^^pi;̂ ,̂̂ , 
I M Ì si. realizZ£i|'onofffai contadini| 
mancò, il; grano. Si fu allora ch'egli 
giudico arrivato il momento opportuno 
per mettere in veniiita quello ch'egli 
teneva in riservai ma capiva benis­
simo essere necessario di procedere 
CQ^.,]|.|a|V^Ìtìa^rpjfudenza, ;^^ per 
tanto che con una perplessità'coirà-

n 

ui,: Perche devo aver bisogno ai^ 
te come intermediario? 

r— Il mio amico non comna|rcia a?;:;, 

; nere quello che 'tU;,:desideri, sarà que-
sto un favore speciale dt̂  parte auavJ 
Sa ti rivolgi direttamente a lui, ri-;; 

. ceverai di certo un rifiuto.... Dèi re-̂ ^ 
r sto, se tu non vuoi che io me, n'oc-': 

Bpallefiioh'aria d'iudiffdreuza, 
—i"No, hio, padre..,, rendimi'l-questo-

servizio, tene prego, insistette il con* ^ 
tadino inquieto,.Capisci b9ne,.,stì noii;;| 
ci. f^sse .di.raezzo la mia-p,,?.yera. rao-J 
gUe,j9-^ci^3arei''passatb sopra, m#^^ 
desicela'cosà^l^fdiversa..,j. Cerca BOI,-«; 

;|tanto di non pagarlo* troppo caro ,ag- | 
:igiìiase egli prudentementa 

Foma face ael suo meglio per r a s - | 
sicurarlciif^'i due s'intesero per • Unî ^ 
ritrovo all',iniom^fti Q quando JLccn-,1 
tadinbi^ii'icevetter'^ciWcbèif^id 
benché avesse dovuto pagariQ;; ,a(ì: .un 

sprezzo esorbitante, si profuse in rin-iì ttnQ,iper tuttififsuoi fign, ciascuno non. 
•ffraziamenti. Bantosto si seppe , cheli if-ha-il diritto ai prenderai la patte che 
Foma aveva un amico che gU*̂ ;̂ven̂ i; 

^presentarono a l compiacente: commis-^^ 
;:siohario, chei riÒRjrifìqtàva main'pro-
pri servigi. 

i^^er intendente che intasca la rendita 
m esso è d'g^ià molto ricco: in quo" 

i«l^tfj-coritadini apÌjVovaroriò;:4^Ìdea di 
fr7condsnnai'e 1 nomo che s appropriava 
yla roba altrui non sorse nel loro cer-
Ivello: essi non stimavano un furto il 
i-iSuo procedere, perchè, in ultima ana-
ilisii^ltutlip,,ciòcche spunta ,dalla terra 
inorii appartiene forse-àiDio'?,.ERil]buoii 
"DIO essendo un padre egualmente Buo-

% 

'•fv 

•-, '• : . : . : i ' ; . , '^ ' i ì--^.V', |"5r; ' : ' - . - ^ ' i • .;•-•- L I " 

^ ' . ' . " • . 

bilmente giocata da mgannare;-'V:"-fpiw 
scaltri eh egli propose ad uno dei 
suoi clienti di tentarne -l'acquisto 

-i.-'i? -•• 

(*) Sp(̂ cÌÉ|,,,di p£*6,t,a f^tt.a; col gi'ano 
di frumento. 

—'. Ma come va che il tuo amicofi-
ha potuto raccogliere una cosi grossa î, 

• ..FQmr-confìdò,,ftd essi, sotto.sigilloi 
-i.i-— - - : • .-T\ < ^ : . .• -^ •• .- I ; I I I - " - • . ! , . . „ • • • •- / - . I .; • 1' *^J |ViT 

: del più grande secreto, ch6§irsuo'a-
Sraico aveva un pò spigolato pei campif 
:=del padrone. 

•-—-Voi intendete egli aggiunse a rao' 

^gipni pelle-anali non d6sider^..ch§4AB 
suo nome sia divulgato, benché, inuar. 
egU non abbia commesso alcun male.* 
11 conte A.... non s'occupa di nulla;J:Ì 

fgli^ è necessaria? Sono i signori quelU 
tqhe hannpJnvent^tO-Chi^ Ja legna ed 
|iigrao£vsonp,,larQ,pr(ag?ietà jl-riia'̂ gism -

mai-'i-'^oontadinifammetteranno la gm-
stezza di questo assorto. Intiinto, mai-

- grado questo raffionamenlowMFom a 
f calcò sulla necessità del silonzio. 
V--'-::-.—••'•L'amico mìo ogs^'* ^'^'^'^ irr®-
'' prensibile, ,eg|tdisse,,.m^,agR M ôfî naL 
fche Bar|§.,p^ulQVÌtcÌi-sappift ch'io mi 
''" sòrib''^costituito vostro còih"rhissibhtìrid„; 

Tt'l?0'T^-i:i*: 

offerse egli la prenderebbe in mala 
partoj'i Signori hanno spasso dtìUa &i 
strane ul)bie! 

4 

|0,.hQssuTiQ dei dVQt^yì tìbl^3 senlqp»^ 
del trafficò a cui s*era dedicato il 

-calzolaio. 

. ' I 

• i-\- j -^ r ' i,l-,i 
• ! i - ' " ' t • ' 
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'^^^^^^^^^^^^^SS^SKSBKKKT^^^ 

Questo circolo affinchè la fdsta rie-
^sba oorapleta ha disposto veri mira* 
coli. Vi sarà il solito ballo campestre; 
vi sarà la ruota dtìlla fortuna con 1500 

.regali ; vi sarà la cucagna voltfffi^. A 
suroffrtCtìJ'mumano tiro a! piccione^ 
che fa',str.age di quelle care bostìoU-

.̂ ne tanto utili ali uiincoltura.vì sarà 
invece un tiro alla palle di vetro. (Le 
iBcrizìoni peUtiro si ricévono presso 
il presidente della Società.G. A.-^^»** 
tuzzi) Superfluo è il dire che non ci 

'Mancherà la musica. 
Qu| | j ta gente dunque domenica an­

che ad Abano I come sarauno deserte 
te vio;Ì!lfU città. 

Ma che Gì^Ve Wuvib tiÒh'lie tocift 
una dello sue ; in questo caso tanto 
a Crespano che ad Abano le festa 
saranno, protratte alla successiva do-
raenica. 

I l m«sso ÌH « t t o l b r « . ,— :Ecòoy.vdiramato^5sì^so]UL%pÌ8Ì,.con cui 

bine. Invano ebbe e ricorrere .alla 
Opn^règazlone diiOàrità. 

Alcuni cittadioi- mossi a pietà di 
quella ragazzina, pensarono iniziare 
una colletta per comperare il iJèlocv-

rmano in parola; essi ci; recapitarono 
lire guai^ro, un 'a l t ra persona (N. N.) 
aggiunge cent, 50. Sono quindi liró 
4.50, che noi,,teniamo per quest* atto 
generoso, flduciogi che altri denari 
terranno dietro a questi e che l'A-
ròalia Andreotti potrà avere 51 velo-

cimano. 
Tante ricche e sane bambine, tante 

mamme pietose e amanti della loro 
tlnera prole, vorranno senza dubbio 
cól loro obolo cooperare alla riuscita 

eli iniziativa presa da aicunti gene­
rosi. 

N.ìn aggiungiamo parole di sorte. 
3 o l i U a v v i s i . ~ Il 

1 le solite predizioni di Muthieu de TI 
^Di'ome per il mese di ottobre; 

Bel temiio alla luna nuova, che co 
m i n ci ò|f^;J^,, a ni r A i i;:9 ̂ ^ ^ i p z e ̂  ^̂  
mare del nord, della; Manica, sull'O­
ceano e sul MediteFraneo durante iU 
corso di "questo penalo, e special-'-
mente iV-> ;̂̂ :̂ il' 6 e rS;;.— Periodo^ 
4tìUo,stea?o carattere al primo quarto^>: 

, della luna, che coraìncLerà il 9 e fi-
, nirà il 16 Bai tempo* in t i i t^ te con-. 
trade delAliWftle del Mediterraneo,.,. 
Brezze suU' Ocoano-vil^ii^esil O.rVeh'tit 
variabili sul ^fecliterrt^neo, sull'Adrìa-
tìco :é fiuU* A-rcipelago, verso il .40*; 

,B0l%^rlodo,,,|oi^ratr^^^ per la re-; 
gione niendionaÌ9.d:j^r^pa^,al i»ri^tgo| 
quarto della lu#Etp^ìie,,,;jpomincieràH^ 

^ e fìriirÀyi^tt: TòSpirfreddb-Qse 
nelle regioni montagnose.. . 

Vento specialmente da 'Nòrd Est.eJ: 
•dtt..Nord durante il corso di questo-^ 
perìodo. Belitotempo alla luna piena;* 
che Cf>mincìerav^il::4l6i.tì%,sfinirà,UL.22.J 
Piogge di breve durata'^IQIM^^^^ 
del Noî d, in qùèUa délteOVé'9tie.i8UÌi, 
litorali delia Manica e del mare del 
Nord, durante il corso dì questo pe­
rìodo. Pioggìe egualmente in, Germa-* 
nia, in Austria, in Polonia, nella Rus^ 
-sia 8ettentriòhaléneuiiCenJ.rale e. negli: 
^tm Scandini^vi;Htì7le 18; 'dai '20 

al §f; 
"I 

Temperatura variabilissima per tutta 
ILEuròpa'::àll'.ultìmo,.q,u^ lunail 
•che conriinGiét'à il 22 é'terminerà.Jl-,3,1,̂ ^^^ 

Vento torte verso la noe dt questo^ 
perìodo sull'Oceano, suV'Wéditerfaii'eòVi 
e in tutti i mari interni, notevolmente 
nel mar del Nord e neirAdiiatico. ^-. 
Suprasca"ah.largo,,Jell'Qo^ 
lir^B'tatVtita, iniAlIemaena in .Svìzzara,:^ 

pane plesso ì singoli^fornav:e; macellai.;, 
nello de! carnami in ispecialita iè̂ î  

tanto irto di cifro che davvero si è 
bravi se si riesce a raccapezzarci. 

Pel pane però in ogni modo, gio-f 
verebbe idualche cosa chQ,si^dinota3s^,u 

.le varìazioni^in più o,,in meno. 
r D^rtQstrfiìnchè^8;i; pensa a crescere 

il dazio sulla legna, non si peiiiSa a-j 
provvedere perche ffli osti non rrovi-
nmo il mestiere dai fornai, e finche:^' 

'i non BÌ prendono altri provvedimenti 
per far diminuire il, pane, davvero che* 

^^a^rfiìlla p,a ben poco questi avyisif; 
possono approdare'. 

(r :Ne constatiamo soltanto la pubbli-?» 
Reazione in linea di fatto. 

carrozze erano piene zeppe di passeg­
geri, uomini donns«tì'fanciulli..Lo^grì* 
da, fili Urti erano orribili; roscuri tà 
agg'«ngevà^ nuovo terrore a ^quella 
scena di desolazione e di roviiia. 

I soccorsi furono pronti e sMnco-
mìncìò immediatamente il salvataggio 
dei feriti che pur troppo furono nu­
merosissimi, e passano la cifra spa-

,y>yentevple di 60. Lo stato di alcunij,é 
gravissimo. Sì ha deplorare inoltre la 
mórtedl un signore avvenuta sul colpo 
per schiftcciamento. 

La cìttàrè costernata, ed eccitatis-
.jinoa coptro la Società belga dei tpam. 

II MuQicipìo apri una severissima 
inchiesta, Vari|feritifcfurpno traspor-

Ì;StiVall ' ;ospMe. ' ' " -V 
f | r j i v e e s p l o s i o n e . — A Parigi 

| i l 30 settembre unakfiigadi gaz pro­
sìndaco ha I dusse una grave esplosione nei sot-

iterranei della prefattura di polizia. Lo 
[scoppio fu spaventevole. Gettò s}V aria 
pietre e mattoni. La sentuiella,:,due 

feagenti di poSizia .ed una.ragazzina fu 
ropp gravemente feriti. 

Era colpaa vòée che l*éS'pÌosìOne fosse i 
idovuta ad un attentato, ma è asso-

lutamente esclusa la po:i3'b»lità di u n | 
crimine. 

€nrai i«l isBata . — Loprtriamo nelUî ^ 
Gazzetta Ticiness del 29 : 

4erÌ! sera, poco dono le cinque, cad-
de. una fitta e .arossissima ffrandina-

É 

* i $ 

A 

vr,.l*«ir|gl, f «V—• Ke Alfonsp. fu ac-, 
compàgnnto alla stazione dal generale' 
Pitiiè dell'ambasciatore di Spagna e da 
altri notabilijspagnUòii. I giornali con­
statano 1' eccellente impressione^ pro-> 
dotta ieri all'Eliseo dall'afribìlità dì 
re Alfonso, Grevy disse a parecchi 
itìvittuti che non credeva dì trovare 
tanto buon senso, dignità e sangue 
freddo ir» un sovrano cpsi giovane., 

Umadrid, 1 . ^ ,11 linguaggio dei 
gìorrÌHlì, vivissimo ieri contro gli ari* 
torivdeìle manifestazioWWitPar gi, si 
è notevplmante addelcito oggi invasar,: 
guito al passo di Grovy, esprimente 
dispiacere a re A!fonsoi"W|La ,pòpola<^; 
zione'Hl^NMrid prepara ovazioni ad" 
Alfonso. 

I*©1 T o l t n r n o 
^ ' • I : 

S a n t a !ISa.rla «li C a n n a , ! • 
— La "commemorazione dalltt. vittoria 
dei Volturno è splendidami^tì riu-
scita. Erano, Intervenute centinaia .ai 
società operaie e gmnaBtiche.viireduct,;,! 

'̂ jr: Sindaco. U giunta, le rappresen­
tanze, le Wtòrità e la stairipa. Il 

^certedi èra formato ;dr;;,,circftjir^tai^ 
mila perspjie, , cinquepento bandiecj,, 

f© venti&'^baade. „Si deposero corona 
sulla lapide commemorativa. Parla»; 

. rpno il^sindico Misoùlltìiiyr^lepOTti^ 
^•'Tati, Mi celi, e, vari ;r;'apprflson tanti deUe 
societA: tutti applauditissimi. — La 

T̂  di mOStr HZlOn G tu sciolta con inno ai 
^G.iribiildi :im ordine perfetto. Invia-
,„ron5Ì telearammi dì devoziorVe ailipS 

Umb.arto-

g Staff ^̂  

Pmzza Frutti N, 53 Pédém 
Compra-vendita Effetti PubbliSl^ 

Lpttpiiie Nazionali ed Estere,-^Atio*ttii 
Industriait; Obbligazioni Murticipalì| 
Fet-ròviarlB, ùocschÒ Azioni ÉAUoho »; 
Società AssicuiMzioui. Sconta Predata 
Rimborsai e Couponscon minime prov­
vigioni. . 

Assume pei clienti, senza alóuQCk 
Spesa, ta venflca della diverse Lotte* 
iiFie Nazinnali ed Estere anche per ù 
Astrazioni passate. ; 

Vende .Obbligazioni Originali^dei 
PRESTITI 

i9 Ià lano 

_(iiprontp,i|ipao:ftmB(ito per compMassive 

rjs 

-W^j-ilpi,^. 

V Detta Quattro^ OabiigaJEÈani dmni$: 
ì\ sicuro rimbort^o di 

oHre aUj possibilità di yiticaro . 

'w::pm^' 

•^d'i^^^i^ 
- I i .1 r-

li-' nmW^ 
!$c l i l amaz%i n o t t u r n i ^ Di p 

ta,, che devastò una Urea zona diiteri 
f.reno; nei ditornv^drLugano. La ven-

te I'. 

demmia ha subito in alcune località, 
dei danni immensi, ed il tabacco tu 
in alcune parti quasi completamente^ 
distrutto. 

.^r^^^?f^;^:=wi,v 

M¥m v^r!-^ ?^c^ 

:̂.. Ilvtriste feaomeao si produsse ina 
^ 

H f - . 

^-

^ 

nn^SrrbS>eStti schiamazzatori not-^sp^^tatamentefsenta èsere preceduto 
turni ne furonÒaia.4ecorsa; no|^te,,di|ili^». ^ '«""^ d«' ^^^'^' ^«S"*^» precurso. 
chiMtfMn • cor i t favvenzìor^^a t t ro . 
O o r a g p , e avatiliMlperchè'<ftì®a p t l 
Padova e una vera vergogna 

^jr:::, , 

^:i 

r̂ î  

[Al^^i^t 

# » : « ^ 4 t ó a » n y e ^ p o „ ^ , c | e si., per-t ^ 
metteva seri disordini in una .casa di'̂ JlN -̂̂ ^V"' 
tolleranza, , 

4t;doni'estÌcP di 
un capitano approfittando deirWsén-; 
za del padrona teftleila serva rubò â  
quest* ultima Ure 20 eh* essa teneva 
i^nunk-cassettpne. 

'Unà}{j»l^dÌi.i,,?rt^,.„.XJrt?l^creditora .in-
centra un altro;;debitóre!:. 

vcpst... ^quando si deciderà a 
pagarmi *? 

— Mah !;.. Quando ne avrò i mezzi... 
— (minaccioso) Glieli farò trovar io 

P o s o n , , , t . ,,-™....La Gm.pett<x^_.^M 
iPosén annunzia ehe;,»l'v;cardinale Le-
dochow'ki SI èlli^imesso da arcive­
scovo di, Poseu., 

IVanolSf#f. —4lesprettìtto-ordina, 
una rigorosa inchiesta sulla disgrazia 
di lersera nel tram a vapora. Doi 2a 

^'^àtì).. 3 m£)rirpnaiy,stariotte.^^^edì : 
^JJn po' di tutto). , 
*'" U l U a u o r i ' >^^Robillantè partito-

oggi per Monza. Provenienti da Alas»; 
sandria giunsero alle 12 30 Mancini e | 

fjTdcchio, , salutati ,alla,..,stazione dal-, 
^prefetto, ripartendo tosto Manciniper:? 
^Monza, Tecchio per Venezia. Menabrea| 
è gì nritò lersera. I 

^ S ^ a r l g i ^ * . —,,Ferry,e Challemel,, 
•Ihanno conferito .lungamente, stamane. 

.11 Consiglio SI riunirà domani all'Eli-
Le(?gesL|a|^^(agU^jli^^^^tì^ ^ di Gré^fE* , 
• ' " ' ' accreditata -ia voce-'dello *i'«*Ì3Sì()ni 

' Le medesime quattro cartella 
:che vengono .offerta A altii al 
^r^zzo di L. AiS» e di Li.,Kt®®;; 
£ome, vedesi sopra, si veitdono aì 
titìddetto Banco per L. 1 2 5 ^ 
xSri rilevante risparmio in media 

.MaRBa.lM>tegazioai.: 
per 

.̂̂ r̂̂ frS'̂ iv^^^^T-

a alcuno dei soliti segnali precurso 
iri della grandmo; la meteoi-à ci sor 

' i n ^ _ 

se senza tuono, senza lampo e sen-^ 
^ , 

za vetìtp, e tenne la direziene dall' est 

^ c o p e r A a d i u n » n n o v a co> B 
.:te^:T'^>-5'^'^f:i'"i.t?r^^''':^'';-tv?r.^^=-^ 

^̂  1̂  yal^ftf k, „ M , 1^. se t te m b r e ; 
^Ire 'prbfesspre Swift, direttpre del^*! idei a m i s t r p della guerra. 

t ' O s » v t W i p . Wai^her ,^^l ÌBÌ^ì1l f fWH^^. .E^2si ,^J . -~ • W g e m M , ha^ t ly 
Vienna: Assicurasi che il Re di SerbiaI una cometa nella costellazione del 

/-^•Jji^.^.t ^ r . 

I mezzi... 
^^-Lè;^j^ 

- ^ • ^ K - . _ -

•fì̂ Kcon eifusione). Oh, magari, non 
rdeistdero di meglio I 

l?tì'i^^Ìii;;T''- ' r̂ L !•;•>> 

a centro ed â '•Nordvdelr Europadal , __, . , . . , . » .« ^^ * ^a x« 
38 al 31 aìibnndahte iti' I ngh i l t e r r a , , .W; - - "del 30 settembri 
Freddo m tutte le regioni litorali del | Wascltcì^T:^ Maschi 0 — Femmine 1 
Belgio, del muro d r N S r d V d S r t e Ì p K l I ^ 4 r i S ^ Ì i l ^ ^ 
nica" ' 'SKltmarQ d'Irlanda. Cattivo M^ZHccaria;;6refìce,icpnivBert6ggio Qiu 

m 

tenapo sul mar Nev0ife:;sul m.vre,_,.di. 
Az® 

Mesa genertìlinonta bello pei centro 
-al'pyest.d^ir Europe^,: eccezionale per ì 

1ieÌMran'tÉ> '̂'Kl6v5e'''prbpizip.p 
Sitato sanitario soddistacènte in tutta 
l'Éuropiì. 

••••••"••Vovca»a S*aH»l>luti^!^ì;r^^rAuiaU,a., 
, ,,-. .- ..- - ••;•?:?;-'4?i,v>;fijs*3 '•-^•-«fK-^àiriffii'vs-'-

AndVtìotti^fèl^nMpPvérrìvhambinàWi 
anni dieci; la quale iiqfseguitp:;^a:juna 
'Violentii?sima lolìbre ha perdutoiMiuso' 
•delie -;giimbtì quando avQva,,,appana 
ixudicì mesi di vita.-Fin d' alìòru la 
^ua f.MnìgU ,̂ per qi^anto miserabilis­
sima, fec,9...iPMi eli sforzi, ,.p,QC:. rido-
nurle iVysO-clegiy^ arti; 
invano-R'^issa non potè'risanare, 

ppnre questa bambina mostra un 
beir ingegno e attitudine allo studio. 
Una sua soroltina, maggioro d'età, la 
trasporta sovra un rustico quotabile 
nila scuol|i.,e'nposcia^ y^ a.,ÒRCe(^v?tìr|a,j 
tàtitO';l!|^f!Ìn'S'^'p1^^ che ap-
punto nelle scuole comunali ;^t:SrMa-
na Iconut figurò fra le premiate. 

A quesU b-imblna farebbe d* uopo 
avere un veiocimano: ma suo uadre.fiio. 
•chino |)p^soppi^ ft̂ {rlì,ric0̂  dì .bi,|:r|.,j| | | 
dÌ9p;oìve*deL--relatiyi mezzi, jnquantQ,-' 
che guiidlig'nàì)ria meschiriissimà'paf^a^' 
che gli hasta appena per alimVntàro 
se, la moglie e le quattro sue barn-

iseppa du Giuseppe,,, casalinga, nubile. 
Calore Nicola di Pietro, tagliapiiitra, 

celibe, con bacco lieg'na di Fortuna 
tòJ^lavandiàjlubUe; tiitti^-^ 

••.!M:orti,.:MiìZab.etv • Antonio..,fa.„Na> 

Dragò. E un caso singolare che le due ^ 
sole, comete scoperte quest'anno si? 
trovlno_,n6Ue stess^a cost6Uazione.,e,co-' 
SÌ vicine l'una all' altra. 

|Ili'̂ î Of. Swìfc ricéverà il premio, 
Warner, dr D. 250.'La: luce hrillantis-; 
sima d'un*aurora boreale impedì di 
fare una lunga osservazione della co-
m&ta,Jl cui movimento, è verso sud-
ovest; 

Boston, ÌQ T~- Dietr6';^00tisìe, ri.S^--
vi?t0 airolse^^vàtJìrìpMel. Colleggio 

arvard, si potò osservare la cometa 
di Sw ft martedì notte. La sua posi­
zione era: ascanzione diretta, 18 ore" 
e,42,-nainutiV'deGlinazÌonB, 73. gradile 
9 secondi.,. 

* 

^ 

non farà nessuna concess'oiie alla 
maggictrati^^4,radicale;nella Skuptchi-v? 
na, prima, del voto sulla convenzione 
delle ferrovie austriache. 

% 

•UsijSiffli 

^ ,,,„..„, Alle 4 pom, fa chiusa 

ai OIUSEPME INDRl 
f Oltre alle spedizioni ali* ìnerosso? 
* VENDITA ANCHE AL MINUTO d£ 
|!C»PP«'|lft|^^:.CUiia«lip« di se ta ; di 
Ifeltro bassi sul fusto di tela: datti fif 
pu t to feltro flosci, non e chiari. (Sfl* 
• b n s per societàpCappoii&ìSfi x\m 
^l^nciuUipCfgppoIl i p o r «atealir-^ 

^«^i l J ' aR^P.^*^* d i feltro per a i -
. .^SSijm'*^ '*^^» da cocchiere; òwm^ 
r c t © di seta; ecc., ecc. Si assumoa» 
commifisioni per corpi di mffica, s o -

:#i0tà guinastiche, guardie tìàtrucipali 
icampestrie boschi ve. Il tutto a PREZZ' 

iJlbbl DI FABBRICA quindi eoa RI« 
^LEVANTISSIMO RISPARMfO per i*a« 
quirente. {^mx 

:'':v:ffiEopgu CfodlaSt&fiì'̂ îft, m, 4l<srKtt 

| \ P : ^!" U _ _ ' / ' - ^ • ^ ^ l J • ^ ^ ;:;;^,?i?v 

tî léV d' liuiii 72. doinostico, celibe, di 
Padova. 

.t^t^l 

•^m: 

m^^^?m^imm^^^^w^^:^-f^^^i^^ -^ 

Padova 2 Ottobre 
•IMvsi-

;r..Mi?i 

idem' fine . . . , 
"Genoiìe .. . . . 
Bando. Note AMt 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali 
^MobiUare Italiano, 
Jiahatiino. , . , 
'Meridionali , . 

yffoslrazioni Venete 
Cotonificio vmeziimo^ 
Banche Venete..., . » 
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» 

78.25. 
2.10/Jf2 
1.23.1 ri 

808.—. - -

507, 
341. 

184f 

• '/Agenzia ^Stefr-mj^' . 

,..]a»avlKÌi, ^..:^ll.-.re;3ÌÀ.i,^pagnaJi|è| 

• &(Gn4lK*a, •l.ftiìw-; I giornali sono 
unanimi nel biasimare la man!f'3sta-
zione" cóntro <;re Alfp'^sd. llo^Stan^CLvdJ^^i 
dii;e,iChe^iaLJ'ctìncia, sarà,..fortunata,, 
se la dimostrazione twia solamente 
la conseguenza di sollecitaro la par-
tenza-tdiHlfóWsò: ^'* 

gffladÌB'iiS, t , , , ^ J e r s e r a alle 7.30^ 
\\ Consiglio dei Ministri si è liujiilOi^ 
per deliberat'e sulrmciaento do! viag­
gio^ di'>6'""AÌfoivg(r«^a Parigi. TFUÌ.^V;^ 

. giornali e^sprimono ULeniuiiione (ìrov 
.t^»4^ .l^^odotta, dall^ 4Ì^oa||azion 
Par'KS e accusano le ,autorità fran-
cesi di non aver preso sufficienti mi-

••sur'Ì9̂ '̂ |0'*1»olizfa, 
La Qq^^';^iii$i}<o'n,di^ncia cred6 î'̂ che;:;;ila 

Spagna mvierà una nota, alla Fiynoia;̂ ^^ 
protestando e domandando la puui-;i 
zi&ne degli autori dolla dimostrtìzmiie. 

..Alcunkgiornali dicono che'WpVefettof 
tìr M^dnfi.,; iî ,̂  J i l ^ , ciÌltegf|(:t,,M gtìA 

darmi intorno alrambasciatu fiuncese, 
per impedire \n\i\ cnntrnd'fjioslrazione. 

f a r i ^ l , 4 , . ^ L* 0/7ìcie?"^Pbìiea^ 
^illriitoooni,^ d*^n'̂ accogiieMzà:''fitttà'̂ 'd% 

Grovy al re di Spagaa.,,EQConsi ::̂UjiUl̂ ^̂ ' 
. timo paragrafo: «lori domenica Ì\\\Q 

. , ... ,. ,, , ,, ;,.-- - r a ^ u recessi dal re e colse 

f^^ .^'"'^^MèS^ÌS.M^^j;'^;''^- Vocoasione per d ich iararg l i -p^ntb . 

da urtandósi"i*uhj* contro 1* altra. La t rans ai ven sentimenti del j),fij§tj(,,;?. 

V esposiziòrie. -^LUhcassÒ'finale ;è di;; 
Mire 45,900,55.. Vi assistevanoì^il dele^*,î r'. 
fgato del gov(>r"0» le autorità, società ! 
ifl.rappreaentanze. 

nSiloiiio, 1 . — Mehabr'ea è partito' 
per,&loij5Ba. . , 

^ a u « i l i , 1 , ,-—,11, governo ha ac-l̂ l̂ r? 
esitate le dimissioni di Giusso. Il pre-'il? 
fetto, reduce da Oasamicciola, assicura i 
chi^iaJ^yEVpro, delle ,j3araccho:^^ 
mera fra pochi aii>rni. ,,._ ,;;;Ì 
. 2*oseBi, 4ijj^i.:r;giornali il J3erU^ ;̂i 

jier i(4(7U(atc. il Curr/er e il P^inans/etl 
"tìontvsstano^laitnptizu dèlia Gàztéttm 

di.,i?JSiJn,che Ltìdocho-w-ìkpabbialri^S 
nun':;iàlo, r arcivescovi^to di Posen. # 

B"a iorn i«- fl. —: La squadra per-M 
manente laccio questa ^rada; dicesii 
sia ;aridAtrf*à,Taranto; 

tVJ'ATl 

j"LÌ?̂ tVr̂ ii-:t-̂ ì̂ 5fJÌ i ^ - ^ ^ ^ . ^ i ^ 

fiigeneratore UaifeSii 

l i ' 

Ì>'r^-;>^!^;^^ia^fràffirÉ 

Ristoratore dee 
cnpetllperfexio* 
nato^ai claimici 
profumiori fra--
felli 1I.Ì2SEB£ ia» 
vehtbri del Ce­
rone ; America™ 
ne. — Rinform 
la radice de i 
capeHiji no im­
pedisce la ca 

i 

--'-' i ' .k'?: i i^;^;f i :^ ^^•.•i^?;-^^ir ':;;^^ 

*^'k^M\^ •^t^Ì^->]U'.ii:i?:'iì'' 

KB _ , V lu^H 
^. ;>f t ì i^ bÌ3,Vi!L«-' 

:̂ ftra' 

idutà,'lì'^^f-t. crescere, pulisce il cana 
tjidatla tbrtbra, rum il lucido e la mar-

idezz'ii alla capigliatura, non lorda la. 
lManiih^i;ia n4.La.^P9l{9, ed è il piàt 
a,iMg^.4^ ^^it^...te..P.?':sope. ,,e|eganli,. 
apprezzo L. J con relativa istruaioaa, 
K ".'ii'gjP'!. • • 

S C e p o u © AnisiepSciausffl 
s: J-̂ a più rmomiita uniuriV la coaoaQ"' 
,,tico per:f:t!ngère istantane'.vtnoute c a -
|P^Wi..e..fe :̂̂ !>a.>.̂ ,̂LJr'e^^ . , ^ 

|̂ ..̂ Jesŝ l̂V,Mt̂ f̂ ::P l̂jffiiGt> è riuscito st 
!|jproparart3 unit tintura istiintiinaii nìà 
''semplice ;6 natutale. — ' L . 4. 

eposito e venditavin Padov.^ alta 
,, ^^^Rro,fumt̂ ria,̂ M(?m(i..aU'UaìverltJ^ '̂̂ é'̂ aar^ 
#;^Parrucchiovtì 4H£(jnio Bjt2ou*¥:Via''^S* 

Fv^ZON DirpHo^-p ;-ìpi«orGnzo, a::;d^::CkineitÌma Bedon, via 
'A ^ vx-b l,„';\i,,̂ ".̂ À-''̂ .̂̂ '̂̂ ^̂ x̂' ĵŷ '̂î fi'̂ '̂ Portici AUiNi^el; (li'imo piano. P021 
ANTONIO STEFANI, Gef(??iff'r(',s'/?oìr<?a6f70' i * ̂  . v̂j-ai. 

1̂-
Ernaig l i i s n ^ r j - * * — Completa'^ 

trant^uiliita r^t^na a Cmton. 
«SitoHwva, *,; .r̂ .̂B.â ĉcarinlî é̂î  arri-;^ 

mm..*U^.:ai;^.J#>fe.&,^,glce,vuto allif 
stuxione dai deputati Berio e Priario. 
dHlia presidenxa dell associazione nro-
gressistw^'e (iagti " a^^ICl |̂tScèSèi^b a i^ j f 
l ' Ihte l .d i . Genes, 

'»;M 

^ i i ' t 

^y'iMrtJi aaagtfg-^iitfqffìtfiMaMju^^ 
> ™ a ^ i . a i L B « t w " r J g g J ^ ^ ^ 

mA. ani 
-̂> 

$1» |»o' dK iiiatlo 

l4.%.,catft8tiKof<;i,,4li Wiapoll,.;r?i'. 
Una orribile disgrazia ha - mes^o in 

ftrnazioae iVjntera citta, la sera 
del 30 settembre. Telegrafano in prò-
posilo air Z^ îiia che il tramway cha. 

Wfe^^fe '̂ y*̂  Sianqm ,di Milano •''•: 

,.KJ-P0JÌ^«t.e^t>^..ver§o^,,xjigiii."fibstlW;M^ 
tic pato. iadirizzare,le dinn.ande.al de -
po-iUn esclusivo in Militilo A. \1AN-^Ì 
ZONl e C , via disila Sala, 16 angolo^ 
ili .via S^^i^olo. -r:r,D eposi tonali e^rniV' 
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|'5i"3'ii.l 

Nuova Scoperia 
•m\ 

•}^l^^^-ììr7l^^.^^^ 

l'i l . l^ 'M 

- r 

i l i 

UI .Lli 
\ 

*^K 

4 f f 

! i = ^ ^ ' ^ ^ . 

-£i-^^-'-

^1 •^V 

in via ^S. Gaf^tanp'àl N. 3390 uria 
feMSMMiVjfe abitazione,^ iU'i:(lùe''̂ -ap^ 
piirtiUjptìuti, Ìd(tUì uniti chtì suparaii, 
e voienn» mesza a piano terreno. 

•::.:;,>Per trattative e, visita rivolgersi al-'; 
.l'Agenzia di,4'ubblicità^'a^'^^(S;Whdrèàf 

' _ L • 
r , 

'̂ Ohi,,,4eoidorft.^^giantèn5p!^^'"'la pulì 

::,:qua ohe ta analr^SiUa a viene n;ccsi>v, 
^mandata dar>iù i^tjl^llMì "clunWciT 

congeneri)^ Umo nki?,ìoaìiì(ìc,ìxo ài ^m-< 
vesiianKs, estera,, Ati^W^iriWolikmajsi. 

nivarsità, N,. 6. 
, ._..,ff.^tis-io di offni Bottiglia ÉF^^ 

|> Deposito ìli Bovigo Frài.wÌ)bBoafflH^-
™ in voneaia al^iTuìfom dì ^--'' 
lità» 

ii^'iS 

• " ? 

file:///n/i/


\^-

?̂:; 

; r 

, r" 

m'/.^ • 

':\ 

«r.-tA 

I • 

. 1 

per r I s cetono 
In Mllalo preSst t MANZONI ei3.,, Via della Sala, N. 16. 

L - ; _ i ^ 

. ™ i !"[•,-

.>. I 

J l l f l^ ' © l l o l i r c a l l e © r e 4 0 antinict 'Id§ftit i t ie partirà direttamente 
per MontéVìdeo e Buenos Ayres^ikj/apòré 

I-
V i a g g i o i n i s^g lo i^u i 

Si,.nl9SCÌano biglietti diretti per Talcahuanp, Va]pfy::a]S0iiC|]^ 
Iao„e<d,altri porti del,Pacifica:;j?bn: trasporto a , ^ | i ^ sur 
i^a<elSìe.^^ie«i9ì(A I ^ ^ v f g a t i o B i CoiBipaiay.^ 

a 

Per imbarco dirigersi alla Sedo «Icll» Hocie tà , via San Lorenzo, numero 8, 

!!•••• • V ^ i r - - ; f f : ^ l;iil ;• 

llcdasSia if àrgcMto, Slilano 1884 
.];: i i !^i|;^:^^'^:^.^ r^i^-^JV;]!!:'. 

Specialità Brevettata della Ditta 
•^q.':ì-: 

- • - ^ ^ - ^ : ' 

F L - L - , , J L - . 

'•̂ =-ri'̂ -ì i?! '̂ii''̂ '̂;- ì̂'-:?v,.;. =J">JJ '^^1;: "S-^y^'^-' 

mori Forta Fnoì!3*a«;iBii.Ai«® 
pideiriìthe ed e conpeguenttmente anUiebbriie ea aniicoieiicp,. BlkBiì,,,i>re£eiva dalle njalaUìe ep 

Presso lo StafeiHmenlo h»wi sempre laboratorio speciàlèsperla preparazi^n?;del ringm|to 

i) 

II 

- ^ 
1' I 
J 

-•kj 

1. ' r 

^ 1 

'-1 

5 •:'.^,'^r 

4ì-ièi:{ 
qAfr 

-^•;HVW^^.^V 

',' 

.'̂ 1 r 
• • ' É 

.1 
r 

V. 

1: 

* • -

^©* 
-^ Li 

<"i 

'/'J 

' I l 

• » 

= J 
W f t ^ 

eSiillitì'-

4̂ì 

r- '•x\-' 

n«: iTjf^. . ^ , . . . , l^ . 

' , 

^^iìK^^ 
^ t 

'•5 

'i^ 

- •} 

. . ' ; 

le loro qualità igieììiclie e riiìfresciaet! 
• r : : . 

gìone estiva, 
h\ 

-^ 

K •' 

^A:i>^^]i^^;v^£^ '.^^i \A^<] ì-}j^ ^^^- '^r: 

à 
^ !Ì4m 

I-

y.' I^ii^IEJZEil 
' ' 1 

lisa »He^?^«* 

•IBMaBffijsagSBBaaaw^^ 

Disliita m loJeilie alle ilZlOM 
-:!r-"K^^' 

Frfrtrte su 1881, e 
i^^>i^*é!fi'. ;^miiji.fc.tói 

Sì oreveneono i signori Consumatori di quest'acqua Fèrniginosa che da speculatori 
o ntjste ÌH commei-cìo altre acque con indicazioni dii^Vnll© «U a^«'JI^>,î ^«va fl^W-sono pt'sie 

fte'^l re§©, F S f l i i i i ì o €»4 1S-fJo, ecc. é|p%r potendo.p^r Ulprp iuf^rmiU avm^ 
esito si s # v W di bottìglie con etichetta e cap^ijla di forma, coìore 0 disposizione eguali 
a quelle della iMM^ta m « t i c a F«||i*« «U £|1J%... . ..^^ ^ n«nn.w«,.i 

Si invitano Perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e DepoHitan 
ghe ogni bottiglia abbia etichetta ie:capsula con sopra AsitSca • r«u«©-a. « jo - M«r-

® * La Direzione fi». B o r g b « t 4 l 
Tn l^adat-w» deiìoeito principale presso Vlgenzia della Fonte rappresentltà dal sig. 

Lapm ^^V\^Ì^^VeLc.t^^':53i A e presso la Ditta PianemMauróe Cf^aile 
t^j\ilc]e'àrnelio:Wmrdi^n..Dum Bacchetti. 

• — 1 ^ T 1 - ^ ^ ^ I l J • 

2992 

'V-SPKHU^WìPH **««**^Ba»«* 

- ' • ^ < - i ^ ^ J 

V La RBppreBpntanvìi dnl Comune dì Peio nel Trentino, (Hcìftlarn, che l'acqua far 
ruginosa del BlnonBatQ JE^ontan^^ d i F e j o é la soia v e r a e«l U B i i n dì que* 

1̂ sto Comune,; essa viene sm^rciHia dal solo deliberatario signor Beilocaî i Luiel di Veiroha;^ 
,nir?acqua denonninata A n t i c a F o n t e coli aggiuntavi denominazione di Peio. non esiste 

in questo Oomunp. 
il Comune TidH.Ptjo.non ha che'Ftcqtia ferruginosa d lF IPowJairtiiao, (a quale a 

aicnUni,per4^iTiO-
a-'̂ conserva inaltera*'-

bile neve prefenisi a qualsiasi altra acqua ferruginosa, per la cura specialmente a do-

i dettft^^eì Signori Med!(?i^;p;A^ la, giusta propoìzìqn^,,(3^gli a 
chezvia del feno. e per 1 Bbbondanza dei gaz acido carbonico, clw -̂ia:'-

J-T.' 

SI esiga quindf sèmpre presso i depositari l'acqua del Fontanino di Pejp, p sffifìa-
tino..ausile bottìglie che non̂  pigiano la capsula,,con.imprt^ssovi Fontunitio di Peio. 

Dalla,C<^incelleria Comunale 
pVjn 20 fcbb:.1883. 

TIMBRO ESCLUSiyO 
4 , ™ i . ; . . : ^ = i . , , I . ..^•r,|it::i^.r;i. 'r;^;L';;[i '-.-."j!-'i 

DEL COMUNK BI -PEJO 
LA lUlPPEESENTANZA CO.MNALE 

m' 

ì 

m^ 

m 
Sii'l: 

^ — T U I 

DÀ X 

Moreschini GhiStìppe 
CofSflttoua Luigi 
BeoìVeHiitvìGittiiìiinàrià 
Casanova Girolamo 

^'Benvenuti Pietro di Ant 
regon Francesco 

ini Ma 
Comico Salvodore 
Vincenzi.. Giuseppe 

Capo C.ornuntì;':;(Sindaco) 
L Oonsìgitìre 
ÌL idem 
IIL idem 

idem 
idem 
ìdHm 
idem 

a 

: i 

L 

I 

Beposito generale prespo l'assuntore KlBellocarl RulisitWÉ'rona. 
Vétìdi tr i f l t inutrVesso ttlt^ì^^ìgg/Farn.acilir^^fFir^ e Provincia. 
Beposifi in Padova, prèsso i Sìigr^J^ia^trì Mam, Cornelio^ 'Durer-BacclìeVÉi, e Za 

"t$&J|B*^a »* « n j m & l ^ ^ y ^ . principali farmacie. 
J — V .v^^ii^^!;^^^ ^ ^ ^ 1 . , - , ...^. I » j i - > p^ !• • • • Il M - ^ - ™ * ^ * — * * — * — - • r * ^ 11 > « • ••! > I • I . i - ^ - - . j . i i _ I .. I - I -— j_|-;-T_ . I - 1 . . r - - - ' ' —-—• I j _-_.' n •_ . i' - _ ^ - ^ ^ f | l ^ ' ? ^ Ì ' t ? r r ^ - - q V l r 
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, • -

i: iV-;^--^''-- • -m!^'' 

PER M.SA DOMESmiCV 
trovansi vendibili air ingros^Or^lpresso la 
Agenzia Loiigega^fwvenezia^; ,.al de^ 
elio ili Padova alla farmacia 2àmbelli ed ! 
alia drogheria Ir. B.;;Fabns, Piazza Unita, 

a. .^-^v^^^.. 

'^'""^ =^-^^^^^^:^^:à^-!^^'-h^'^^y^^^ - r J 

^ I^45iì « I t i i n a c è l s i e l Col sapone a! 
•f fiele SI leva qualsìasr macchia da qualun-
r^que stona di lana cotone ecc. Prezzo Cent. 
5 0 al pezzo. 

'h-^,^-m .'i-'c-.. • */^iLKì.-^ii ^•-•ii;r-in-/?^;^J!5;if.-Ji(!Wi?F;^::i i ••:St.k<^'i':i^-Jii^4f^%^' •^^I^^^È; ' !^^-

-" •^^s/Eij^k.Siize, XSt* 

P u l r e r e p e p M r g e n t a i ' i e . qualun­
que^metallo finimenti da carrozza, orna-

4 - l ' j . ' ' ' • - • ' ' • ' l i F n . . ' i j - •'L --•' ' l ' I f ' •_ 

menti da chiesa a L. 8 . .sî ,̂ i,̂ a.„j.# 

V c r n a c e ^ l^r^Ì» l l i i l fasWnza 
gno di operai è con tutta facilità ogniino-

ipuònlucidare le proprie rfìobìlie.>; Prezza-
;sde]Ìa,,bQttigìia Ceritf:-<60, 

.-^ — c'.i^lr ! 1 -
3r̂ : 

^^i '.'.\% -. ^f.iLi-i-.ìj..: ;'Ì:L!'!ÌV--''I ••'^^•ib^i;:'-?'ii;^i^i'^?ii=-^. 

Si i -
V e f r o s o l j i l i l J e per.,, attaccare, ed ,u-

nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc.. 
Cent. SO. 

- 1 ^ ' - I -

••-JiÉl^'^'^^'-""''"'^"'-'"-- - '-" f-'-- -'•ji^A'5:-ff^i-;-7€J^ ir •;^•^£l,l.:^;•^ -

l u e M o s t r o i n c i e l e b l l e per mar- . . ^ J S e n x i n a n r o f n n i a t a ner le mac 
care e contrassegnare la biancheria. P r e z - j c h i e a Ceni. ©O. ^̂ *̂ 

*••' 

•^' ' ^ - I liV:fj}7>i;Ì:^-

•m^u 
i l L c q u a d c l l V l ^ r e u i i t a uifaUjbile 

per la distruzione dei Ci mici/serve am 
mirabilmente per letti elastici, ed altr i . 
mobili, CIÒ che non può assolutamente 
ottenersi colla , polvere. Prezzo lawot t i -
glia Cent.,SO., 

- J'j^'^I'tVi' 

- " l ' I • • ' - - , - I ri _ - ' ' , - . ' ' . ' I l l l i i i i ^ i ' ^ j j l f l ^Hl i i i l i ^^ .- " ' I l "" - . i ' . - I 

, | g< l | l ^ !<e ; i^4nse t t i e ida a Cent.,3© 
_ -1-1 -r I 

ifl".-

. . i ^ ' 

invenzione per ......v.H+>'^..«,--MM'v * >'>>̂ ;̂ :vemDre p 
,Iiargento5tiÌi;rapie,fUkhrpnzo,e qualunque! fc^^ le sottòscrizioni^è per il||prc^gramraa 
altro, .metallo, VCent.Sfl» aila^Jìpttigiia. ^Itoolgersi alla Dixeiionf). 3115 

Collegio 
t u lì^reuo ^C^alle C a i n o n i c d ) 

Scii<^!;QÌ;^!epaeptari^;; |̂gipa ,̂i^ti 

a tutto 4 No-

iv^^ltl'ltV^ tv'Si;" Ì^J^Ìii^F!Ì^:^Ì|t^''^' . j . - . i . j ^ V ' i 

^'f,^^K%, L-/-<.i • " / i r ^ 

OppressiOBJ, Baffreflflori 
-^ t i f iv i L r--fF,?^y-fi.?r^l 

AFFVMJCATOBE FEIJim^^E fCigareiti-EspicJ 

I : 

i : 

il sistema 
tanti dpgl. - - „ 
9^-vie dfìvLondresr— l^sioere come gMorenfmìfl /a firma qui contro 'sin 0\giì,^ 
retti. S fr la scatola — Beposito da A. Manzom e C., Milano, v!a della baia, 16. 
Vendita in Padova nelle farmacia Cornelio, Ptanen e Mauro. 188 
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I - i ì) 

t:^'-^¥-: 

"^"^M.^^ 

BELLA 

-:^4-2i'[^^:^N!:::-^-

I ••-.. r|-"'-;| 

Gratis NUMERI DI SAGGIO £r§\\s 
^VPil=;^-r •^m^ 

^-

^m 
i - . . 

dèHo RplendiHov-̂ tììù., ccunonillcu e unicô  
•iGìorrìate ai Modej che est=pui.-on nelle proprie-

del suo .Mvseo sueciuie 

S Ì : 

In seguito ad accordi intervenuti tra 
questa Aministrazione e la Direzione Ge-i 
nerale della Banca Nazionale nel^jRegno,! 
la succursale di essa Banca nella Oi t t^ 
di Padova è incaricata di fare, nella stessa 
c i t t à f ì rSe r fHF di ' laÌsS"'pef:tctìrito del'" 
tiredito Foridiafio'^èllg'Cassa di Rispafs* 

I ' . ' i I ' . . j - " • I I I ' • " L 

mio di Milano, cioè : 
a r d i pacare le cedole,d'interessi delle 

CSfe le fbtìdiàrie'iibn che le Cartelle fon-
U r i e t l ffaUe, a cominciare; tdà»^ otto^ 

- - I I L- I l ^ - l I 1 ^ I I - ^ - * 

. • m m ' ' - ^ - - • • • • • • 

^(tiratura ordin. 720,000 copie m,l^,^W(/t(e/ 

frariconellìi'gnQ 
iìTìtìO seìYì* trim-

8,— 4,50 

'•'= " • i -^ i " : i . -^ - : " l^ : 'y i / • 1 ' I T ^ I . 

P- "v. ; 

^ • ' ^ • • ^ * ^ ^ ^ ^ 

-•f̂ r'?.'̂ ^̂ ". 

67̂  di esìgere lè^^^até^ semestrali d 'am-
m o m l l n t o dòvvi t rdrdebi tor i di prestitil 
a i r Credito Fòndiario'^^^partire daM gen­
nàio 1884. 

Il :£t:Gsidente 
A mnn m i BUS 

5 , -^Grnvde Edizióne 
..Piccola » 

La * t»e lo i ì« dò 
iTWMĴ ioni ormiruiiì : «©«S modeUi di* tn^harej 
2«Odi?=eE;!ni per-rlcamr; lavori, ecc. La Gfaiade 
^^izfònè'ha 1nai^re,rsi^ ĝyiifMjO^̂  
h îcameil.tp Ml'acquarellp. 

t;;; 'iTuite le SigribrP dì'b-ion gusto 
rizzino al Giornale di Mode 

sT.A,a-:io:iNr;Bi 
MilanófCorsùWHtorioEn}(;fnu&ii^ 2^^^^ 

per avere ^wltATTlS Numeri dr"Siìggio. 

si ìndi* 

* 

Fs^dovii; Tipograna .del om Comere-Veneto, ^m Posso Dipinto, N. i$&w 
•"•r i i ' .W^T" • - • • " | •^. i^* .^>r ' - '^ '^ l | • f l^?^K*•V^.*t^"•™'!^ ' ' ""* 
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